
mato prima di sottoporlo a interro-
gatorio. Si tratta della classica for-
mula, ascoltata in centinaia di film
polizieschi, con cui gli agenti devo-
no informare il sospetto che ha il
diritto di tacere e che qualsiasi cosa
dica potrà essere usata contro di lui
in tribunale.

IL NODO DIRITTI

Il termine «Miranda warning» pren-
de il nome dalla sentenza della Cor-
te Suprema «Miranda contro Arizo-
na» (lo Stato) del 1966 che vide ri-
conosciuto al signor Ernesto Miran-
da il diritto di essere informato dei
suoi diritti prima di essere interro-
gato. Ora, pochi giorni dopo la cat-
tura di Shahzad, ci s'interroga se
questa norma garantista debba es-
sere osservata anche nella lotta al
terrorismo. E per la prima volta un
esponente di spicco dell'ammini-
strazione Obama ha detto che da
parte del governo c’è la disponibili-
tà a rivederla. Ancor più duro è Joe
Lieberman,senatore indipendente
e presidente della Commissione Si-
curezza Interna. «In termini di pre-
venzione del terrorismo- sostiene -
il nostro sistema ha fallito. La veri-
tà è che siamo stati fortunati». Lie-
berman ribadisce le ragioni che lo
hanno spinto a presentare una pro-
posta di legge per togliere la cittadi-
nanza americana ai sospetti di ter-
rorismo. E ha fatto il caso di Anwar
al Awlaki,l'imam yemenita, ma na-
to negli States, figura chiave del ter-
rorismo al quale ieri il New York Ti-

mes ha dedicato la prima pagina. È
considerato l'ispiratore di Nidal Ma-
lik, l'assassino di Fort Hood, del gio-
vane nigeriano che aveva le mutan-
de piene di esplosivo su un volo Del-
ta e, infine, anche di Faisal Shah-
zad, che ha parcheggiato la sua au-
to bomba a Times Square. «Se riu-
sciamo a catturarlo - si è chiesto re-
toricamente Lieberman - c'è qualcu-
no negli Stati Uniti che è disposto a
leggergli il “Miranda Warning”, l'in-
vito a tacere in assenza di un avvo-
cato? ❖
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Senza fanfare, senza cerimo-
nie, senza neppure una blanda stret-
ta di mano che potesse essere alme-
no immortalata per i posteri, gli stan-
tuffi del processo di pace fra israelia-
ni e palestinesi si sono comunque ri-
messi in moto ieri grazie agli sforzi
caparbi del presidente degli Stati
Uniti Barack Obama e del suo emis-
sario George Mitchell. Le trattative
erano state bloccate dal presidente
dell'Anp Mahmud Abbas (Abu Ma-
zen) nell'autunno 2008 quando l'al-
lora premier israeliano Ehud Olmert
annunciò di aver deciso di dimetter-
si per l'accavallarsi di sospetti di cor-
ruzione. I colloqui con lui e con l'allo-
ra ministra degli Esteri Tzipi Livni
avevano registrato progressi anche
significativi: ma prima di riprendere
il dialogo con Israele i dirigenti di Ra-
mallah volevano comprendere chi
fosse ormai il loro interlocutore, qua-
li le sue intenzioni. A dare l'annun-
cio della ripresa delle trattative è sta-
to ieri il negoziatore palestinese Sa-
eb Erekat al termine di un incontro
fra Abu Mazen e Mitchell. In questi
mesi il diplomatico statunitense ha
percorso innumerevoli volte i 20 chi-
lometri fra Gerusalemme e Ramal-
lah. Quella che finora veniva chiama-
ta una «spola» adesso sarà definita
«proximity talks», cioè negoziati in-
diretti. Il premier israeliano Benja-
min Netanyahu ha sottolineato che
le trattative ripartono «senza precon-
dizioni». I colloqui indiretti, ha ag-
giunto, dovranno presto trasformar-
si in trattative dirette. Perché, ha av-
vertito, israeliani e palestinesi non
potranno mai raggiungere «intese di
importanza critica, se non saranno
seduti nella medesima stanza». «Pri-
ma Israele congeli gli insediamenti,
poi si avranno negoziati diretti», è la
replica di Erekat.❖
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Unagrande festa ierihaaccompagnatosullaPiazzarossadiMosca la

parata per la vittoria contro i nazisti nella seconda guerra mondiale, che

compieilsuo65.moanniversario.Assiemeaisoldati russieai loroimponen-

ti nuovimezzi, hanno sfilato per la prima volta soldati dei Paesi della Nato

invitati come nazioni a quell’epoca alleate dell’Urss.
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Marea
nera

Lamarea nera continua ad avanzarementre ieri il primo tentativo di installare una
cupola sul fondalemarinopercontenere la fuoriuscitadel petrolionelGolfodelMessicoè
fallito.Bppotrebberitentareoggioneiprossimigiorni,anchesediversiosservatori iniziano
amettere in dubbio l'eventuale successo dell'operazione.

MedioOriente
Via ai colloqui
indiretti
Israele-palestinesi
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